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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 

 

 

L’anno duemilaquattordici  addì ....19.....  del mese di  ..…MARZO…..…..alle ore ……18,15…..... 

si è riunito, nell’aula S1 (ex Segreterie-Via Elce di Sotto) del Dipartimento stesso, il Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Politiche. 

Sono stati regolarmente convocati gli aventi diritto:       

                                P.      A.G.     A. I. 

   1) Prof. SANTAMBROGIO Ambrogio DIRETTORE ....................  /X/ /  / /  / 

Professori di ruolo  (1^ fascia) 

   2) BELARDELLI Giovanni ………………………………………  /X/ /  / /  / 

   3) BELLELLI Alessandra ..............................................................  /X/ /  / /  / 

   4) BUSSINI Odoardo.......................................................................  /  / /X/ /  / 

   5) CARINI Carlo ............................................................................  /X/ /  / /  / 

   6) DI NUCCI Loreto ……………………………………………..  /X/ /  / /  / 

   7) GATTI Roberto …………………………………...………….  /  / /X/ /  / 

   8) FOCARELLI Carlo ……………………………………………  /X/ /  / /  / 

   9) MANCINI Paolo ........................................................................  /X/ /  / /  / 

 10) MERLONI Francesco ................................................................   /X/ /  / /  / 

 11) MONTANARI G. Eduardo ……………………………………  /X/ /  / /  / 

 12) PELLEGRINI Giancarlo ........................................................…  /X/ /  / /  / 

 13) PIOGGIA Alessandra .................................................................  /X/ /  / /  / 

 14) SEGATORI Roberto …………………………………….……  /X/ /  / /  / 

 15) TOSI Luciano .............................................................................  /X/ /  / /  / 

  

 

Professori di ruolo (2^ fascia)        

16) BALDINETTI Anna …………………………………….……   /X/ /  / /  /  

17) BIOCCA Dario ………………………………………………..  /  / /  / /X/ 

18) CAMPI Alessandro…………………………………..……….   /  / /X/ /  / 

19) CANIGLIA Enrico……………………………………….……    /X/       /  /        /  / 

20) CARLONI Enrico .......................................................................    /X/ /  / /  / 

21) CIANCI Alberto Giulio………………………………….……   /  / /X/ /  / 

22) CLEMENTI Francesco..................................................................  /X/ /  / /  / 

23) CRISTOFORI Cecilia .................................................................  /X/ /  / /  / 

24) D’EPIFANIO Giulio ...................................................................  /X/ /  / / 
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P.      A.G.     A. I. 

25) FAVALI Lyda ………………………………………………….  /X/ /  / /  / 

26) GIACALONE Fiorella ……………………………………..….  /X/ /  / /  / 

27) GIUBBONI Stefano ……………………………………………  /X/ /  / /  / 

28) MEDICI Lorenzo…………………………………...………….  /X/ /  / /  / 

29) PIERONI Luca……………………………………………….....  /X/ /  / /  / 

30) RANALLI Giovanna .....................................................................  /X/ /  / /  / 

31) RASPADORI Fabio ………………………………………….. .  /X/ /  / /  / 

32) SCATAMACCHIA Cristina ……………………………..……..  /X/ /  / /  / 

33) SORRENTINO Vincenzo……………………………………..…  /X/ /  / /  / 

34) SIRIANNI Guido ……………………………...…………..……  /X/ /  / /  / 

35) VALASTRO Alessandra ……………………………….………  /X/ /  / /  / 

36) ZANETTIN Federico ……………………………………..…….  /  / /X/ /  / 

        

   

  Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il Segretario Amministrativo Geom. 

Lamberto PODERINI.  

 Il Direttore constatato il numero legale dei presenti dichiara aperta la seduta e pone in 

discussione gli argomenti di cui al seguente: 

 

ORDINE  DEL  GIORNO 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente; 

2. Comunicazioni; 

3. Richiesta di congedo per motivi di studio prof. Caniglia; 

4. Chiamata ricercatore a tempo determinato; 

5. Varie eventuali. 

________________________________________________________________________________
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ORDINE DEL GIORNO N. 1 Oggetto: Approvazione verbale seduta precedente. 

 

 

Il Direttore chiede se vi siano osservazioni in merito al verbale del Consiglio del Dipartimento di 

Scienze Politiche del 14 gennaio 2014, ore 18,00, messo a disposizione di tutti i Consiglieri nella 

pagina web del Dipartimento il 17/03/2014, fermo restando che le relative delibere sono state 

approvate seduta stante. 

 

Il Consiglio, approva il verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche del 14 gennaio 

2014, ore 18,00 senza apporvi modifiche. 
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ORDINE DEL GIORNO N. 2 Oggetto: Comunicazioni. 

 

 

 Non vi è nulla da comunicare. 

 

________________________________________________________________________________
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ORDINE DEL GIORNO N. 3 Oggetto: Richiesta di congedo per motivi di studio Prof. Caniglia. 

 

Esce il prof. Caniglia. 

  

Il Consiglio, 

 

- esaminata la domanda di congedo per il periodo dal 15 settembre 2014 al 14 settembre 2015 

presentata dal Prof. Enrico Caniglia, professore associato per il settore scientifico-

disciplinare SSD SPS/11 – Sociologia dei fenomeni politici, per svolgere presso School of 

Social Sciences, University of Manchester, United Kingdom la ricerca scientifica, di cui 

all’allegato al punto all’o.d.g., su “Nuovi approcci qualitativi per lo studio della 

comunicazione politica” concernente: 

1) acquisizione delle metodiche di base per la Membership Categorization Analysis, in modo 

da padroneggiare un metodo di ricerca testuale alternativo all’analisi del contenuto da 

applicare in special modo su ricerche relative al discorso politico;  

2) acquisizione delle nuove metodiche di Conversation Analysis applicata alle interazioni 

verbali in ambito politico-istituzionale, come l’intervista giornalistica, l’analisi dei 

dibattiti pubblici e assembleari, le interazioni nel campo della comunicazione politica; 

3) acquisizione delle metodiche di raccolta di materiale empirico attraverso la video 

registrazione di situazioni naturali, di analisi e investigazione del materiale visivo raccolto 

online rivolto a temi politici, nonché competenze per l’esposizione e la presentazione di 

dati di ricerca politica in campo visuale; 

 

- considerate le esigenze di soddisfare i requisiti necessari qualitativi e quantitativi per 

l’attivazione dei corsi di studio; 

         - dopo ampia ed approfondita discussione; 

 

delibera unanime 

 

a) di autorizzare il congedo per motivi di studio richiesto dal Prof. Enrico Caniglia  dal 15 settembre 

2014 al 14 settembre 2015 ai sensi dell’art. 10 della legge 18/03/1958 n. 311. 

 

La presente delibera è approvata seduta stante. 

Rientra il prof. Caniglia. 
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ALLEGATO al punto 3 all’O.d.g. 

 

 

Programma di ricerca. “Nuovi approcci qualitativi per lo studio della comunicazione 

politica”. 

 

1. Premessa. La sociologia anglosassone è spesso frettolosamente identificata con gli approcci 

quantitativi, l’uso abbondante delle neuroscienze e il predominio della prova statistica. Di 

certo l’attenzione verso la ricerca empirica è un tratto peculiare di quel mondo intellettuale, 

tuttavia ciò non ha significato il dominio dell’impostazione positivista e della 

matematizzazione della ricerca. Al contrario, nella sociologia britannica sono presenti, e in 

misura maggiore che in altri paesi europei continentali, numerosi approcci qualitativi, per di 

più assai polemici verso la scienza standard. Tali approcci fanno salvo l’interesse per la 

ricerca e per lo studio empirico senza necessariamente identificarlo con l’analisi quantitativa, 

anzi fornendo valide alternative rispetto alla ricerca standard condotta con questionari 

strutturati e attraverso l’analisi delle variabili. Tali approcci qualitativi sono anche assai più 

innovativi e promettenti delle metodiche qualitative in uso nelle sociologie continentali. Se la 

ricerca qualitativa standard continentale consiste quasi esclusivamente nel ricorso a un 

pacchetto limitato, e abusato, di metodi come le interviste non strutturate, i focus group, e, in 

misura più ridotta, l’osservazione partecipante, il mondo anglosassone ha elaborato diverse 

alternative di ricerca che allargano la capacità analitica della ricerca qualitativa senza 

deragliare nel soggettivismo e senza scimmiottare la ricerca quantitativa. In particolare, due 

approcci meritano di essere segnalati: Conversation Analysis e Membership Categorization 

Analysis. Nelle università e nei centri di ricerca britannici, la diffusione e il successo di questi 

due approcci risale fin dagli anni Settanta del secolo scorso ed è il risultato dell’incontro tra i 

radicali orientamenti della sociologia americana degli anni Sessanta – in primis 

l’etnometodologia – e la tradizione di analisi del linguaggio che contraddistingue le scienze 

sociali britanniche – Peter Winch e Gilbert Ryle, assieme alla teoria degli atti linguistici di 

John Austin, Paul Grice e Paul Strawson. Due sono le innovazioni nate da questo peculiare 

incontro: la centralità dell’interesse verso il linguaggio naturale; lo studio delle pratiche 

sociali, in particolare negli ambienti professionali e politico-istituzionali. In altre parole, da 

tale incontro la sociologia britannica ha ricavato sia un nuovo e inedito oggetto di studio (le 

pratiche e il linguaggio naturale), sia un’innovativa metodologia in cui si viene privilegiato lo 

studio delle situazioni che accadono naturalmente (naturally occurring activities). Nella 

sociologia britannica l’interesse per il linguaggio deriva dall’obiettivo di studiare l’azione 

sociale e in particolare la sua organizzazione metodica e meticolosa. La gran parte delle azioni 

e delle attività sociali sono condotte attraverso e nel linguaggio – il parlare e anche i testi – 

per cui una sociologia che voglia interessarsi all’azione sociale, e non tanto alle caratteristiche 

demografiche o psicologiche degli attori, deve privilegiare il linguaggio naturale come suo 

oggetto di studio.  

Tuttavia non c’è solo il linguaggio. Le ricerche più recenti evidenziano come la gran parte 

delle interazioni sociali sono portate avanti attraverso il ricorso al paraverbale e al non-

verbale: gesti, sguardi, posture e così via dicendo. L’azione sociale viene quindi a essere 

concepita come un’attività multimodale che procede attraverso il parlare, i gesti, gli sguardi e 

il corpo. Per l’analisi della multimodalità dell’agire sociale un contributo decisivo è stato 

offerto dalle moderne tecnologie di registrazione video. In particolare la videoregistrazione ha 

permesso di analizzare fin nei dettagli le attività sociali naturali condotte tramite il parlare, i 

gesti e gli sguardi. Le metodiche sviluppate dai sociologi britannici hanno dischiuso tutto un 

campo di analisi che è, da un lato, nettamente distinto dalla tradizionale analisi linguistica e 

psicologica, e dall’altro ben diverso dall’analisi sociologica convenzionale che si basa su dati 

costruiti dal ricercatore tramite metodologie convenzionali – interviste, questionari, test, 
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simulazioni, dati secondari etc.. Al contrario gli approcci e le metodiche elaborati dai 

sociologi inglesi offrono al ricercatore il privilegio dell’accesso diretto ai fenomeni 

investigati, al posto del resoconto secondario, ottenuto tramite interviste o questionari, tipico 

della sociologia convenzionale.  

 

2. Obiettivi del soggiorno.  

L’università di Manchester vanta uno dei più nutriti gruppi di sociologi accademici non solo 

rispetto alla Gran Bretagna ma anche all’intera Europa. La School of Social Sciences ha 

costituito il primo nucleo di sociologi che hanno elaborato un’originale prospettiva di studio 

dell’azione sociale e delle istituzioni attraverso la Conversation Analysis e la Membership 

Categorization Analysis. Si tratta di beneficiare dell’esistenza di una vera e propria “Scuola” 

per condurre un proficuo periodo di training e di apprendimento su queste metodiche 

innovative. La tradizione etnometodologica di Manchester è una vera e propria “Scuola” 

perché possiede sia una prospettiva teorica e metodologica condivisa fra un nutrito gruppo di 

docenti e ricercatore sia una base istituzionale di tipo accademico che ne permette la 

riproduzione nel tempo e che comprende un’intensa attività di formazione avanzata presso la 

School of Social Science dell’Università di Manchester: dottorato di ricerca, periodiche 

sessioni di convegni, attivazioni di diversi progetti di ricerca. Durante il mio periodo di 

permanenza alla School of Social Science intendo beneficiare innanzitutto dell’attività di 

formazione avanzata e delle sessioni di convegni (anche internazionali), e, inoltre, grazie al 

contatto con il professor Wes Sharrock, il mio referente interno alla School of Social Science, 

e i professori Rod Watson, Dave Randall e David Francis, potrò inserirmi in diverse attività di 

ricerca sul campo. In particolare sono interessato alle ricerche che ormai da decenni il gruppo 

sta conducendo sulle forme di comunicazione politica e sulle discussioni assembleari nelle 

nuove unità politiche decentrate. Le ricerche innovative sulla comunicazione politica, 

condotte su materiali raccolti “dal vivo” attraverso video registrazione (fine-grained analysis 

of action and organization) permettono di cogliere i fenomeni politico-comunicativi di per sé, 

consentendo di comprendere come le istituzioni politiche non siano entità auto-sussistenti ed 

esistenti in modo indipendente dalle pratiche realizzative dei suoi partecipanti, ma siano 

essenzialmente costituite da ambienti e pratiche sociali che ne permettono lo svolgimento 

delle funzioni e la riproduzione nel tempo. Le indagini condotte sulle attività di contesti 

partecipativo-assembleari, come le assemblee dei bilanci partecipativi, tipiche del tessuto 

britannico di democrazia dal basso, stanno rivelando un diverso e innovativo modo di studiare 

la democrazia come aspetto quotidiano e concreto della vita sociale, ben diverso dalla 

trattazione teorica e astratta che è tipica degli studi convenzionali della democrazia. Inoltre, 

avrò la possibilità di approfondire il campo degli studi sull’oratoria politica e sulla politica 

televisiva che proprio ricercatori dell’Università di Manchester hanno sviluppato attraverso 

alcune innovative modalità di ricerca. 

 

3. Risultati previsti.  

Diversi sono i risultati che mi attendo di ricavare da questa importante esperienza formativa e 

di scambio intellettuale, in particolare: 

 

 acquisizione delle metodiche di base per la Membership Categorization Analysis, in modo 

da padroneggiare un metodo di ricerca testuale alternativo all’analisi del contenuto da 

applicare in special modo su ricerche relative alle diverse forme di comunicazione politica 

(oratoria, immagini, testi);  

 acquisizione delle nuove metodiche di Conversation Analysis applicata alle interazioni 

verbali in ambito istituzionale, come l’intervista giornalistica, l’analisi dei dibattiti pubblici 

e assembleari, le interazioni nel campo della comunicazione politica; 
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 acquisizione delle metodiche di raccolta di materiale empirico attraverso la video 

registrazione di situazioni naturali, di analisi e investigazione del materiale visivo raccolto 

online; nonché competenze per l’esposizione e la presentazione di dati di ricerca in campo 

visuale; 

 coinvolgimento in attività di ricerca sul campo con possibilità di pubblicazioni internazionali 

e di costruire contatti duraturi con il nostro dipartimento attraverso scambi erasmus e la 

creazione di una rete internazionale per la ricerca e lo scambio di esperienze di docenza di 

cui potranno beneficiare anche altri colleghi del settore delle scienze sociali (sociologi, 

psicologi sociali, antropologi, linguisti); 

 

Al termine di questo soggiorno mi auguro di acquisire le conoscenze e le abilità di ricerca 

necessarie per lo sviluppo di un progetto di analisi dei momenti interazionali e discorsivi dei 

processi politici contemporanei – la discussione assembleare, l’oratoria politica, la disputa 

verbale, le negoziazioni e le trattative politiche etc. – che in genere vengono trascurati o 

riduttivamente identificati nella “propaganda politica” dalle ricerche prevalenti in Italia.  
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ORDINE DEL GIORNO N. 4 Oggetto: Chiamata ricercatore a tempo determinato. 

 

 

Il Direttore riferisce che, con D.R.  n. 2230 del 04/12/2013 è stata indetta la procedura di 

valutazione comparativa per un contratto di ricercatore determinato, a tempo definito, per il settore 

concorsuale 14/C2 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi – SSD SPS/08 - Sociologia dei 

processi culturali e comunicativi, per le esigenze del Dipartimento di Scienze Politiche. 

Con D.R. n. 358 del 26/02/2014 sono stati approvati gli atti della sopraindicata procedura, da cui 

risulta dichiarato idoneo il Dott. Alessio CORNIA. 

Il Direttore formula la proposta di chiamata del Dott. Alessio Cornia. 

Visto l’art. 9 del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo definitivo ai sensi della legge 30/12/2010 n. 240; 

 

delibera unanime 

 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del Dott. Alessio CORNIA idoneo della procedura di 

valutazione comparativa per un contratto di ricercatore determinato, a tempo definito, per il settore 

concorsuale 14/C2 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi – SSD SPS/08 - Sociologia dei 

processi culturali e comunicativi e con presa di servizio alla prima data utile. 

 

La presente delibera è approvata seduta stante. 

 

________________________________________________________________________________ 
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ORDINE DEL GIORNO N. 5 Oggetto: Varie eventuali. 

 

 

Non vi è nulla da trattare. 
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Non essendovi altro da trattare, la seduta è tolta alle ore 18,30. 

 

 

 

 

 

     IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO       IL DIRETTORE 

           (Geom. Lamberto Poderini)                                 (Prof. Ambrogio Santambrogio) 

 

 

 


